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INFORMABREVE

n. 07/08.02.2024
Regione Molise: 5 milioni ai Comuni Opere Pubbliche
A5-7/1

Con delibera di Giunta Regionale n. 55, del 30/1/2024, è avvenuta l’assegnazione di fondi statali (relativi allo stanziamento della legge di Bilancio statale del 2019) destinati ad investimenti per la realizzazione di opere pubbliche nei Comuni della regione. La legge prevede che “al fine di favorire gli investimenti, per il periodo 2021-2034 sono assegnati alle Regioni a statuto ordinario contributi per investimenti per la realizzazione di opere pubbliche per la messa in sicurezza degli edifici e del territorio, nonché per interventi di viabilità e per la messa in sicurezza e lo sviluppo di sistemi di trasporto pubblico anche con la finalità di ridurre l’inquinamento ambientale, per la rigenerazione urbana e la riconversione energetica verso fonti rinnovabili, per le infrastrutture sociali e le bonifiche ambientali dei siti inquinati”. Al Molise sono stati destinati 5 milioni di euro che la Giunta ha ripartito destinandoli ad alcuni Comuni tra cui 100mila euro per il completamento dei lavori della Cattedrale di Campobasso e 300mila euro per la bonifica della strada tra Campobasso, Campodipietra e San Giovanni dei Gelsi.
Applicazione nuovo codice appalti ai privati
A5-7/2

Il Supporto Giuridico del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con il Parere n. 2268/2023, ha fornito importanti chiarimenti relativi all’applicazione del d.lgs. 36/2023 per lavori privati ma finanziati, in misura prevalente, da soggetti pubblici.  Con il quesito rivolto al MIT, è stato richiesto se: 1)  in caso di interventi (lavori) da effettuarsi da parte di soggetti privati finanziati in misura preponderante da soggetti pubblici, debba comunque essere applicato il vigente codice appalti (d.lgs. 36/2023), come a suo tempo espressamente previsto dall’art. 1, comma 2, lett. a) del previgente codice (d.lgs. 50/2016) e non esplicitamente riprodotto nel citato nuovo codice dei contratti; 2)  in caso di riposta affermativa al primo quesito, ossia appurato che anche i privati debbano attenersi all’applicazione del codice, se il soggetto privato debba essere qualificato ai sensi dell’art. 62 del d.lgs. 36/2023. Il MIT, relativamente alle due questioni poste, si è espresso motivando la risposta: positiva al primo quesito, in ragione dell’evidenza che sebbene nel nuovo codice dei contratti non sussiste una disposizione analoga all’art. 1 comma 2 lett. a) del previgente codice, trova comunque applicazione l’art. 13 lett. a) della Direttiva 2014/24/UE. In tal caso, tuttavia, la soglia di valore indicata è quella di rilevanza europea. Inoltre, la risposta è affermativa, prosegue il MIT, laddove il caso prospettato ricadesse comunque nella disposizione di cui all’art. 13, comma 7, del codice vigente, relativo ai lavori pubblici da realizzarsi da parte di soggetti privati, titolari di permesso di costruire o di un altro titolo abilitativo, ove trovano applicazione le disposizioni di cui all’Allegato I.12 del codice appalti;  negativa al secondo quesito, con l’osservazione secondo cui nel nuovo codice dei contratti, come previsto all’art. 62, comma 17 e nell’art. 2, comma 2 dell’Allegato II.4, le norme sulla qualificazione non trovano applicazione nei confronti dei soggetti privati tenuti all’osservanza delle disposizioni del codice.

Prorogate scadenze del Fondo progettazione
A5-7/3
Gli enti locali avranno più tempo per utilizzare le risorse del Ministero delle Infrastrutture per la redazione dei progetti di fattibilità, definitivi ed esecutivi di opere pubbliche. Infatti, a causa della difficoltà dei Comuni con la digitalizzazione e quindi la difficoltà di rispettare le scadenze stabilite, il Mit con apposito decreto ha prorogato al 30 aprile il termine per pubblicare il bando e al 25 agosto quello per l’aggiudicazione. Si tratta di oltre 37 milioni di euro per quasi 429 progetti già assegnati in base a una graduatoria già definita e approvata.  
Abusi in centro storico: per la demolizione occorre parere soprintendenza
A5-7/4
Nel caso di opere eseguite su immobili, anche non vincolati, ubicati nei centri storici, la individuazione della tipologia di sanzione da applicare, reale o pecuniaria, spetta all’Amministrazione preposta alla tutela dei beni culturali ed ambientali, che si esprime mediante un parere vincolante. Tale tipologia di atto, per il suo contenuto, ha valenza sostanzialmente decisoria, il che implica che il Comune deve attenersi a quanto stabilito dalla suddetta Amministrazione. Esclusivamente nel caso in cui il parere non venga reso entro il termine previsto, la competenza si trasferisce all’Amministrazione comunale. Così il Consiglio di Stato, sez. II, 25 gennaio 2024, n. 806.
No alla riduzione IMU per fabbricato senza agibilità
A5-7/5
Un fabbricato nuovo non avente l’agibilità non è inagibile e per questo non ha diritto alla riduzione dell’IMU. E’ quanto affermato dalla Cassazione, con la sent. n. 1955, del18/1/2024. 
Appalti digitali: rivisto obbligo di comunicare piattaforma
A5-7/6
Con Comunicato del 31 gennaio u.s. l’ANAC ha fornito, a Stazioni appaltanti e Centrali di committenza già qualificate, importanti chiarimenti in merito alla scadenza, fissata per il 31 gennaio 2024, data entro la quale le stesse avrebbero dovuto confermare, attraverso il sistema "Qualificazione stazione appaltanti", la disponibilità e l’utilizzo di piattaforme di approvvigionamento digitale certificate di cui agli articoli 25 e 26 del nuovo Codice dei contratti. L’Autorità ha evidenziato, a tutte le amministrazioni che non avessero provveduto ad accedere al suddetto sistema, che il requisito di disponibilità di una piattaforma digitale certificata si intenderà comunque positivamente accertato in qualunque momento successivo al 31 gennaio 2024 attraverso il concreto utilizzo di almeno una piattaforma inclusa nel registro di Anac delle piattaforme certificate, consultabile al seguente link: https://dati.anticorruzione.it/#/regpiacert
Decreto flussi, assunzioni 2024 nuovi termini clickdays
A5-7/7
E’ stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio u.s. il DPCM 19 gennaio 2024 che ha modificato le date dei “clickdays” per le istanze inerenti i flussi di ingresso dei lavoratori non comunitari per l’anno 2024. Il Ministero del Lavoro, con apposito comunicato, ha reso noto che il Ministero dell’Interno, con la circolare n. 641/2024, ha rinviato la presentazione delle domande per l’ingresso e l’assunzione in Italia di lavoratori stranieri nell’ambito delle 151mila quote complessive autorizzate per l’anno 2024 con il Decreto Flussi per il triennio 2023-2025 (DPCM 27 settembre 2023). Con il DPCM del 19 gennaio 2024 è stato modificato, come segue, il calendario dei “clickdays” – inizialmente in programma il 5, il 7 e il 12 febbraio 2024 – per le diverse tipologie di lavoratori: il 18 marzo 2024 dalle ore 9 per l’invio delle domande inerenti i lavoratori subordinati non stagionali cittadini di Paesi che hanno accordi di cooperazione con l’Italia; il 21 marzo 2024 dalle ore 9 per l’invio delle domande inerenti gli altri lavoratori subordinati non stagionali (anche del settore dell’assistenza familiare e socio-sanitaria); il 25 marzo 2024 dalle ore 9 per l’invio delle domande inerenti i lavoratori stagionali. Le relative istruzioni operative verranno diramate dal Ministero dell’Interno a seguito della pubblicazione del suddetto DPCM.
Clausola sociale non comporta obbligo riassunzione di tutto il personale dell’appaltatore uscente
A5-7/8
Dall’applicazione della clausola sociale non deriva alcun obbligo di riassorbimento integrale del personale del precedente affidatario, in quanto l’applicazione della clausola in questione, infatti, esige un contemperamento tra un bilanciamento delle tutele del lavoro con l’art. 41 Cost. ed il principio, tipicamente pubblicistico, di buon andamento dell’azione amministrativa. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. V. n. 807/2024.
Diritto a conservare lavoro per sopraggiunta disabilità
A5-7/9
La Corte di giustizia UE (sentenza 18 gennaio 2024 - causa C-631/22) ha dichiarato annullabile il licenziamento impartito per sopravvenuta disabilità del lavoratore in assenza di un tentativo, da parte del datore di lavoro, di riassegnazione ad un posto di lavoro differente. Secondo la Corte di Giustizia UE l’articolo 5 della direttiva 2000/78/CE del Consiglio del 27 novembre 2000, che stabilisce un quadro generale per la parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro, deve essere interpretato nel senso che "esso osta a una normativa nazionale in conformità della quale il datore di lavoro può porre fine al contratto di lavoro a motivo dell’inidoneità permanente del lavoratore a svolgere i compiti a lui incombenti in forza di tale contratto, causata dal sopravvenire, nel corso del rapporto di lavoro, di una disabilità, senza che tale datore di lavoro debba prima prevedere o mantenere soluzioni ragionevoli al fine di consentire al lavoratore di conservare il posto di lavoro, né dimostrare, eventualmente, che siffatte soluzioni costituirebbero un onere sproporzionato".
Eccellenze in digitale: altro appuntamento il 14 febbraio
A5-7/10
Continua il percorso formativo di Eccellenze in digitale della Camera di Commercio. Il webinar si svolgerà il 14 Febbraio dalle ore 14:30 alle 16:30, avrà il titolo  “Project management per la trasformazione digitale (lean e agile) e la Business intelligence” e affronterà le ragioni delle metodologie più diffuse di project management, ovvero le fasi di pianificazione e organizzazione del lavoro. “Sui mercati è in corso un trend trasversale di innovazione e cambiamento che induce molte aziende a reinventarsi dal punto di vista organizzativo, logistico, di prodotto e servizio offerti, di processo, di commessa. Organizzare e gestire progetti diventa quindi una competenza manageriale essenziale e sempre più richiesta per chi vuole crescere in contesti innovativi. L’obiettivo di questo modulo è quello di preparare le persone a muoversi in questa direzione e con una visione a tutto tondo, mettendole in grado di guidare il team verso un obiettivo condiviso.” Iscrizioni possibili fino alle ore 9 del giorno 14 febbraio.
 Esonero contributivo lavoratrici madri
A5-7/11

L’INPS, con la circolare n.27 del 31/01/2024, ha fornito le istruzioni operative e contabili per l’applicazione dell’esonero dal versamento dei contributi previdenziali a carico delle lavoratrici madri, con rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato, previsto dall’art.1, commi 180 e 181, della legge 30 dicembre 2023, n.213 (legge di Bilancio 2024).
OT23 anno 2024: scadenza 29 febbraio
A5-7/12

Il prossimo 29 febbraio scadrà il termine per inoltrare il Modulo per la riduzione del tasso medio per prevenzione, attraverso la sezione Servizi Online presente sul sito www.inail.it
Sorveglianza sanitaria in caso di assenza superiore a 60 giorni per motivi di salute
A5-7/13

La Commissione per gli interpelli in materia di salute e sicurezza del Ministero del Lavoro ha pubblicato l’interpello n. 1/2024 per rispondere a un quesito posto dall’Università degli Studi di Milano-Direzione Risorse Umane in tema di sorveglianza sanitaria. In particolare, alla predetta Commissione è stato chiesto di chiarire se un soggetto, anche se non esposto, né segnalato esposto ad alcun rischio lavorativo (chimico, biologico, meccanico e per uso di VDT), debba essere visitato dopo i 60 giorni di assenza per malattia, ai sensi dell’articolo 41, comma 2, lett. e-ter, d.lgs. n. 81/2008. La Commissione si è espressa ritenendo che solo i lavoratori soggetti a sorveglianza sanitaria debbano essere sottoposti alla visita medica di cui all’articolo 41, comma 2, lettera e-ter), al fine di verificare l’idoneità dei medesimi alla mansione.
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